
  

YANTRA GUPTA 43
Dispositivo di protezione dall’ inquinamento

elettromagnetico naturale e artificiale
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In tanti anni di indagini ElettroGeoBiologichein abitazioni posso affermare che, in casi di malattie 
soprattutto gravi, è sempre presente (con rare eccezioni), un forte inquinamento 
elettromagnetico naturale (perturbazioni cosmo-telluriche) e/o artificiale (campi elettromagnetici 
derivanti dalle nostre tecnologie). Prima che subentri una patologia grave sono necessari diversi 
anni di permanenza in un zone non sane e ciò accade prevalentemente nelle camere da letto. 

Cosa fare

In ordine di importanza:

1) evitare il più possibile le zone con ad alta perturbazione cosmo-tellurica;

2) eliminare o ridurre il più possibile l'inquinamento elettromagnetico artificiale;

3) utilizzare dispositivi di protezione per ottimizzare il risultato o in casi di emergenza.

Come vedete l'utilizzo di dispositivi di protezione è al terzo posto e questo perché gli effetti non 
sono così tanto studiati e “tutto non va bene per tutti”.

A mio parere la pericolosità di questo inquinamento  è così tanto elevata e complessa che 
sarebbe buon senso rispettare il più possibile le leggi della natura. 

Eliminare o ridurre l'inquinamento elettromagnetico artificiale non è poi così difficile se si 
eseguono alcune regole base. In questi libri gratuiti trovi molte informazioni
http://www.casasalute.it/contenuti/Libri.html 

Individuare ed evitare zone ad alta perturbazione cosmo-tellurica invece richiede sensibilità e 
metodo, non esistono ancora strumentazioni di rilevamento affidabili. E’ certo che l’inquinamento 
elettromagnetico artificiale va a potenziare l’effetto delle influenze naturali e quindi una sua 
riduzione è sempre opportuna.

Il dispositvo “Yantra Gupta 43”  è stato denominato così da un mio caro amico, Gianluigi 
Pol, che per primo lo ha diffuso e me lo ha fatto conoscere.
E' stato creato da validi radiestesisti, in particolare Adriana Cipriani che ho avuto l’onore di 
conoscere. Ho assistito alla sua evoluzione e il movente non è mai stato il denaro se non la 
passione di aiutare gli altri. Quando è mancata  Adriana ho rispettato il suo desiderio. Sarebbe 
stato un vero peccato dimenticarlo e così ho deciso di dare la possibilità a tutti di auto costruirselo. 
Il disegno l'ho ricreato scrupolosamente dall'originale e tutte le varie informazioni per costruirlo 
vengono dagli stessi creatori e produttori più vicini ad essi.
Capire il suo funzionamento è difficile anche per gli addetti ai lavori. Alcuni lo definiscono uno 
strumento in grado di captare, fondere ed amplificare le vibrazioni armoniche dell’energia cosmica 
e tellurica. Io credo che in qualche modo riesca ad armonizzare vasti spazi andando a contrastare 
l'effetto dell'inquinamento citato. Personalmente ho assistito ed eseguito molti test a riprova di 
questo. Alcuni test ed informazioni si possono reperire in rete digitando “Yantra Gupta 43” oppure 
http://www.casasalute.it/gestione/uploadFiles/Rapporto_Schermatura_Geopatie.pdf.
Per mia esperienza posso dire che il suo effetto di contrasto verso le aggressioni citate varia in 
base al suo posizionamento e all’intensità ed estensione dell'aggressione. In tanti anni di utilizzo 
non mi sono stati reclamati effetti indesiderati, eccetto in rari casi un po' di agitazione nei primi 
giorni oppure è stato mal sopportato da persone molto malate.
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CONCETTO DI ARMONIZZAZIONE: BENESSERE E MALESSERE
Dopo anni di ricerche dirette e indirette ho motivo di pensare che ogni cosa materiale o fenomeno 
fisico sono generati da oscillazioni elettromagnetiche che comunemente chiamiamo "energia". 
Questa energia è caratterizzata da frequenze (cicli/tempo) e intensità. Su questo principio ogni 
cosa vivente e non vivente emana energia e crea attorno a se un campo energetico in grado di 
interagire anche con altri organismi viventi. Queste interazioni determinano contemporaneamente 
due stati, in proporzione anche molto diversa: stato di benessere e stato di malessere. Il 
benessere si traduce in maggior vitalità e espansione del campo energetico, il malessere 
determina l'azione opposta. Quando quindi la componente dello stato di benessere prevale 
rispetto a quella di malessere abbiamo un effetto positivo sul nostro stato di salute. Benessere e 
malessere sono determinati dalla tipologia delle frequenze emesse. Un dispositivo 
armonizzante va ad aumentare la componente del benessere rispetto alla componente del 
malessere, aumentando la vitalità e l'ampiezza del campo energetico. Per il nostro equilibrio 
psico-fisico è molto importante la proporzione tra benessere e malessere, la loro intensità e il 
tempo di esposizione. 

Come agisce il dispositivo
Possiamo immaginare le perturbazioni cosmo-telluriche (inquinamento elettromagnetico naturale) 
come dei muri invisibili verticali e orizzontali che si intersecano tra loro. Hanno  una predominanza 
di frequenze che inducono nel nostro organismo uno stato di malessere molto superiore allo stato 
di benessere. L’intensità è molto blanda e quindi per creare danni significativi alla salute 
l’esposizione deve essere molto lunga (mediamente oltre i 5 anni). Esposizioni di qualche mese o 
qualche anno determinano comunque disagi ben percepibili da persone attente. 
Fondamentalmente ci ammaliamo quando dormiamo. Lo Yantra Gupta si comporta come se 
interagisse con questi muri invisibili aumentandone la componente frequenziale del benessere e 
riducendone quella del malessere. Se posizionato su una rete armonica che ha un effetto 
debolmente armonizzante (ci vuole una certa esperienza in radiestesia per individuarla) la sua 
azione può arrivare fino a 25 metri di raggio ed è molto più efficace. Se posizionato invece come 
da istruzioni e fuori da una rete armonica ha comunque una buona azione armonizzante per 
diversi metri di raggio.

Yantra Gupta 43

Malessere

Benessere
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ISTRUZIONI PER L'AUTO-COSTRUZIONEISTRUZIONI PER L'AUTO-COSTRUZIONE

In un'abitazione media ne basterebbe soltanto uno, ma visto che il costo è irrisorio ne consiglio 
almeno due o al massimo tre (anche per sopperire ad eventuali difetti di costruzione). Alla fine di 
questo documento, a pagina 9 e 10, ho riportato i due modelli da stampare: l’originale e 
quello che ho leggermente modificato che ritengo un po' più performante e che utilizzo 
maggiormente. Potete costruirne uno per sorta o due modificati e uno originale.

Attrezzatura e materiali

- Stampante (meglio laser), è sufficiente anche solo in bianco e nero

- Plastificatrice,  in grado di plastificare fogli con un spessore totale di 250 micron

- Fogli bianchi A4 di buona qualità

- Fogli lucidi per plastificatrice A4 da 125 micron per lato (2x125 micron, totale 250 micron).

- Taglierino, righello (o barra piatta) in allumino (30 cm)

- Piastrella liscia in ceramica o meglio in gres porcellanato (più resistente al graffio) di dimensioni 
maggiori di un A4 e un piatto in ceramica con bordo circolare (normale piatto da cucina) che stia 
all'interno di un foglio A4 ma che abbia un diametro superiore, di qualche millimetro, dell'ultimo 
cerchio del dispositivo.
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Individuazione della parte giusta del foglio su cui stampare (polarità +)

La stampa dei cerchi deve essere fatta sulla parte positiva (polarità positiva) del foglio per 
realizzare un buon dispositivo. Un foglio ha una faccia con polarità positiva e l’altra con polarità 
negativa e per chi ha un po' di dimestichezza con il pendolo o biotensor non sarà difficile 
individuarne la polarità. In una risma, i fogli sono generalmente impilati con la stessa polarità,  
pertanto è sufficiente individuare la polarità del primo o, per sicurezza, dei primi; capovolgere tutta 
la risma se la faccia visibile del primo foglio è di polarità negativa. Se non siete in grado di 
individuare la polarità dei fogli e volete stampare tre dispositivi capovolgete il primo foglio (la 
faccia diventa il retro) sul cassetto della stampate così male che vada un dispositivo su tre avrà la 
stampa sulla polarità positiva.

Quando stampate, per mantenere inalterate le dimensioni, sulle impostazioni della stampante che 
riguardano la “Gestione della pagina”, disattivate “riduci all’area stampabile”, “ruotare e centrare 
automaticamente,” oppure funzioni simili. Il diametro del cerco più grande deve essere all’incirca 
di 19,5 cm. Se viene un po' più piccolo non ha molta importanza, copre solo una superficie 
leggermente minore.

Taglio

- Posizionate il foglio sulla piastrella e centrate il piatto rispetto ai bordi del foglio e delle linee 
tratteggiate

- tagliate in senso orario utilizzando il taglierino, senza danneggiare i cerchi.
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Per i più frettolosi
Se non volete rispettare tutte le istruzioni sopra indicate, per avere un risultato comunque discreto, 
è sufficiente stamparlo con una buona qualità e tagliarlo come volete, purché non tagliate i cerchi.

Mantenimento
Inevitabilmente tale dispositivo tenderà a sporcarsi, rovinarsi e quindi perderebbe parte delle sue 
potenzialità. Andrebbe tenuto pulito (polvere, ecc.) e sostituito quando sporco o non più integro.

Consiglio quindi di plastificarlo (ha una vita di tantissimi anni all’interno).
Ultimatelo tagliando le parti in eccesso. Di prassi io smusso di qualche mm gli spigoli vivi del 
quadrato. Per la pulizia utilizzate una spugna umida e un panno.

 

Un esempio
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Posizionamento
Tale dispositivo per funzionare ha bisogno di un po di luce e agisce in uno spazio che va dalla sua 
quota (a volte si propaga anche sotto) a  molti metri superiormente e genera nella sua verticale un 
flusso molto potente che va lasciato libero da ostacoli e che è assolutamente da evitare con il 
corpo. Accertatevi che nella sua verticale, nei piani superiori ed inferiori, non ci sia nessuno che ci 
dorma. Il massimo della sua azione lo otteniamo posizionandolo su rete armonica (meglio 
sull’allineamento Nord-Sud) oppure su punto armonico (incrocio della rete). Questo per chi è in 
grado di rilevare la rete armonica altrimenti seguite le istruzioni che seguono.

Va quindi posizionato sul pavimento e vicino ad una finestra (meglio porta finestra) ad una 
distanza non superiore a 40 cm sia dal muro che dalla finestra.
Non va coperto con mobili, sedie, poltrone o altri oggetti (le tende non sono un problema). Le 
finestre possono essere oscurate (scuri, tapparelle, persiane, ecc.), meglio non completamente, 
un po' di luce penetra sempre anche di notte.
In un'abitazione normale, di cira 120 m2, mettetene almeno 2. Se è dislocata in più piani 
mettetene almeno 2 sul piano delle camere da letto e uno nel piano più basso.

In altri edifici consideratene 1 ogni 60 m2. 

AvvertenzeAvvertenze

Tale dispositivo migliorerà rapidamente la qualità delle energie di una casa o edificio in generale e 
ci si dovrà quindi abituare. Immaginatelo come una potente scopa che pulisce energicamente ma 
che inizialmente solleva molta polvere. Questo potrà procurare, all'inizio, qualche disagio ma, nel 
giro di qualche giorno, tutto tornerà normale e si inizierà ad avvertire maggior benessere. 
Non riesce ad armonizzare efficacemente aggressioni concentrate come ad esempio quelle 
causate dal’’impianto elettrico e dispositivi collegati o congestioni dell’acqua nell’impianto termico.
Se la prima notte l'agitazione o il disagio non fosse sopportabile allora si possono 
posizionare verticalmente per diminuirne l’efficacia, appoggiati ad esempio ad una parete. 
Riprovarci il giorno dopo o qualche giorno dopo. Se comunque, nel giro di qualche 
settimana, non ci si dovesse abituare allora è meglio rimuoverli completamente (cosa che 
per me rappresenta l’eccezione).
I miglioramenti dello stato di benessere sono lenti e possono essere molteplici. Un problema di 
salute serio si avverte solo dopo tanti anni dal suo esordio, invertire la rotta è un processo 
comunque lento. Bisogna avere pazienza.
Per coloro che sono gravemente malati migliorare l'ambiente in cui si vive e soprattutto si dorme è 
un passo fondamentale per intraprendere un cammino di guarigione che però deve 
necessariamente accompagnarsi a cambiamenti drastici nel modo di pensare e di conseguenza 
nel modo di vivere. Se non sono in grado di farlo da soli è bene che si affidino a medici e 
naturopati olistici che vedano la persona nella sua globalità.

40 cm

40
 c

m

Area possibile

Finestra
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Altri usi

Questo dispositivo si è dimostrato molto efficace anche nel ripulire energeticamente acqua e cibi, 
crudi e cotti. Questi vanno posizionati sopra (nella sua verticale) per un tempo che va da circa 
20/30 secondi per avere una discreta decongestione a qualche minuto o anche di più se abbiamo 
tempo. Non sono necessarie ore. 

Personalmente lo tengo fisso in cucina con sopra un porta frutta capovolto così da poterci 
appoggiare anche pietanze calde.

Lo utilizzo particolarmente quando ho dubbi sulla freschezza e qualità del cibo. Quando ho tempo 
lo utilizzo per decongestionare ogni alimento prima di cucinare oppure dopo averlo cucinato.

Si può utilizzare anche per decongestionare qualsiasi altra cosa.
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Gradirei conoscere i risultati delle vostre esperienze in merito. I miei contatti li 
trovate nel sito http://www.casasalute.it/, serviranno ad aggiornare questo 
documento a beneficio di tutti.
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